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OGGETTO: Legge regionale 13 aprile 2012, n. 2 e s.m.i. - Approvazione del Programma 

Operativo Annuale del Cinema e dell’Audiovisivo 2020. Rifinalizzazione delle risorse di cui 

all’Allegato A, punto 4. Promozione dell’esercizio cinematografico e punto 7.  Fondazione Film 

Commission. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA del Presidente della Regione Lazio; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, concernente: “Legge di stabilità regionale 

2020”; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta della Regione Lazio 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta della Regione Lazio 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13 del 21/01/2020, concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, 
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ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 68 del 25/02/2020, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 

26”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, trasmessa con prot. n. 176291 

del 27 febbraio 2020 con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio 

regionale 2020-2022; 

 

VISTA la L.R. n. 2 del 13 aprile 2012 e s.m.i. concernente: “Interventi regionali per lo sviluppo del 

cinema e dell’audiovisivo”; 

 

CONSIDERATO che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 

l’epidemia da COVID 19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.  6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 11.03.2020; 

 

VISTO il decreto legge n. 18 del 17/3/2020, recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
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all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti 

legislativi”, convertito in legge con modificazioni con la Legge 27 del 29/4/2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 76 del 22.03.2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 Aprile 2020, recante «Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 02.04.2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 Aprile 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», 

pubblicato nelle Gazzetta Ufficiale n. 97 dell’ 11.04.2020; 

 

CONSIDERATO l'evolversi della situazione epidemiologica ed il carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 30 luglio 2019 concernente “Legge 

regionale 13 aprile 2012, n. 2 e s.m.i. - Approvazione del Programma  Operativo Annuale del 

Cinema e dell'Audiovisivo 2020”; 

 

VISTO in particolare, il suddetto Programma Operativo Annuale del Cinema e dell’Audiovisivo 

2020, allegato A alla citata DGR 509/2019, che al punto 4 “Promozione  dell’esercizio 

cinematografico” stabilisce, per il 2020, il ricorso a procedure di evidenza pubblica, per progetti 

volti a promuovere la compresenza di attività multidisciplinari e la funzione culturale e sociale delle 

sale cinematografiche, mediante proiezioni di opere cinematografiche o audiovisive di particolare 

rilevanza culturale o sociale per le tematiche trattate, destinando allo scopo la somma complessiva 

di euro 300.000,00; 

 

CONSIDERATO che, a seguito delle disposizioni per il contenimento e contrasto dell'emergenza 

epidemiologica COVID-19 adottate a livello nazionale e locale, con le quali è stata disposta, tra 

l’altro, la chiusura delle sale cinematografiche, il divieto di assembramento e la sospensione delle 

attività scolastiche, la misura di sostegno indicata al precedente punto risulta inattuabile e 

comunque non più in linea con l’attuale stato di crisi del settore, che richiede interventi di diverso 

tipo volti a consentire agli operatori economici di disporre delle liquidità necessarie a consentire, al 

termine delle suddette misure, una tempestiva riapertura del servizio;  

 

 

CONSIDERATO che la sospensione degli spettacoli, stabilita dall’art. 2 lett. b) del DPCM 8 

marzo 2020 e ancora in corso, ha comportato per i gestori di sale cinematografiche in immobili 

condotti in locazione, una situazione di gravissima crisi, la cui durata è verosimilmente destinata a 

protrarsi ancora per mesi, con effetti potenzialmente ostativi anche ad una eventuale riapertura al 

termine della situazione emergenziale; 
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DATO ATTO che, in conformità agli articoli 21 e 33 della Costituzione, agli articoli 7 e 9 dello 

Statuto e all’art. 1 della L.R. 2/2012 “Interventi regionali per lo sviluppo del cinema e 

dell'audiovisivo”, la Regione Lazio riconosce, promuove e valorizza nel proprio territorio le attività 

cinematografiche ed audiovisive, quali strumento di libera espressione artistica, di formazione 

culturale, di aggregazione, di integrazione e comunicazione sociale, di valorizzazione dell’identità 

regionale, anche con riferimento allo sviluppo dei linguaggi multimediali e all’innovazione 

tecnologica, di sviluppo socio-economico; 

 

CONSIDERATO che con il citato D.L. 18/2020, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 

n. 27 del 29/4/2020, lo Stato ha adottato delle prime misure volte a contenere gli effetti negativi 

derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, disponendo, tra l’altro, all’art. 65, a favore di botteghe e negozi, un credito d’imposta 

nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione relativo al mese di marzo 

2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1, con esclusione quindi delle sale 

cinematografiche; 

 

CONSIDERATO che gli esercenti cinematografici che  gestiscono sale nel territorio regionale, in 

forza di contratto di locazione dell’immobile o di affitto d’azienda, sostengono ingenti costi per la 

locazione degli spazi, anche in considerazione della particolare estensione dell’immobile, risultando 

quindi particolarmente esposti ai danni connessi alla sospensione delle attività senza neppure poter 

beneficiare del credito d’imposta indicato nel citato art. 65 del D.L. 18/2020, in quanto immobili 

non classificati nella categoria C/1;  

 

RITENUTO quindi necessario, in linea con le citate finalità istituzionali di sostegno del settore a 

livello locale in questo eccezionale momento di crisi socio-economica ed in analogia alle misure 

adottate a livello nazionale per altri settori economici ed a quelle in corso di definizione anche nei 

settori dell’esercizio teatrale e della pratica sportiva, destinare specifiche risorse al sostegno degli 

esercenti cinematografici che gestiscono sale nel Lazio, in forza di contratto di locazione 

dell’immobile o di affitto d’azienda, e costituenti micro, piccole o medie imprese, in quanto 

particolarmente esposti agli effetti conseguenti alla sospensione delle attività, da erogare mediante 

contributi a fondo perduto adottati nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di aiuti di stato 

per il canone relativo al periodo compreso tra marzo e maggio, da concedere mediante specifici 

avvisi pubblici avvalendosi del supporto operativo e gestionale della società in house regionale 

Laziocrea SpA; 

 

VISTO inoltre, il punto 7 “Fondazione Film Commission” del citato allegato A alla DGR 509/2019 

che ha previsto la somma complessiva di euro 800.000,00 quale quota annuale di partecipazione 

della Regione Lazio per l’anno 2020 alla Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio; 

 

VISTO il bilancio previsionale 2020 e il Piano Triennale delle attività 2020-22 predisposti dal 

consiglio di amministrazione della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio, che 

prevedevano entrate complessive al fondo di gestione pari ad euro 850.000,00 di cui 800.000,00 

quale contributo annuale della fondatrice Regione Lazio e euro 50.000,00 quale contributo annuale 

della fondatrice Roma Capitale;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03626 del 1° aprile 2020 concernente “Quota annuale 

2020 di partecipazione della Regione Lazio alla Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio. 

Impegno di complessivi euro 800.000,00 stanziati sul Cap. G11901; 
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VISTA la nota della Regione Lazio prot. n. 353670 del 17/04/2020 indirizzata alla Film 

Commission di Roma e del Lazio in cui si chiede un aggiornamento del piano di attività 2020 e del 

relativo budget previsionale di spesa in considerazione della riduzione delle attività collegata alle 

misure di contenimento internazionali, nazionali e locali approvate per il contrasto all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

 

VISTA la  nota della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio, prot. regionale n. 382642 

del 28/04/2020 che prevede, alla luce di modifiche e/o annullamenti di manifestazioni già 

programmate, un recupero di risorse pari ad euro 341.000,00; 

 

CONSIDERATO che il bilancio previsionale 2020 e il piano triennale di attività 2020-22 

predisposti da Film Commission di Roma e del Lazio non sono stati ancora approvati dal Consiglio 

Generale;  

CONSIDERATO che, in virtù di quanto sopra, è necessario provvedere al disimpegno per 

complessivi euro 341.000,00, a valere sull’anno 2020, di cui euro 278.000,00 in riferimento 

all’impegno di spesa n. 37258/2020 ed euro 63.000,00 in riferimento all’impegno di spesa n. 

37259/2020, delle somme già impegnate con determinazione dirigenziale n. G03626/2020 in favore 

della Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio, sul Cap. G11901, di cui al programma 02 

della missione 05, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.04.01; 

VISTA la deliberazione di Giunta n.231 del 05/05/2020 che approva la variazione di bilancio di 

euro 341.000,00 dal Cap. G11901 al Cap. G11931 Es.Fin.2020; 

RITENUTO quindi necessario: 

 prevedere un apposito stanziamento straordinario e una tantum complessivamente pari ad 

euro 641.000,00 finalizzato a garantire, in questa fase temporale, un sostegno alle micro, 

piccole e medie imprese che siano conduttori di cinema situati nella Regione Lazio, 

contribuendo in quota parte al pagamento dei canoni di locazione per le mensilità di marzo, 

aprile e maggio 2020; 

 rideterminare in euro 459.000,00 il contributo annuale al fondo di gestione della fondazione 

Film Commission di Roma e del Lazio previsto al punto 7 “Fondazione Film Commission”  

della citata DGR 509/2019;  

 trasmettere la presente rideterminazione alla fondazione Film Commission di Roma e del 

Lazio al fine di consentire i successivi atti di competenza, inclusa la modifica del bilancio 

previsionale 2020 e del programma triennale delle attività 2020-22; 

 eliminare l’azione di sostegno prevista al punto 4 “Promozione  dell’esercizio 

cinematografico” dell’allegato A alla citata DGR 509/2019; 

 destinare le risorse recuperate mediante le sopracitate operazioni, complessivamente pari ad 

euro 641.000,00, a valere sul capitolo G11931, nell’ambito del programma 02 “Attività 

culturali e interventi diversi nel settore culturale”, della missione 05 “Tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.04.03.01, alla concessione, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di aiuti 

di stato, mediante apposito Avviso pubblico gestito dalla Società regionale in house 

LazioCrea S.p.A., da effettuarsi entro 15 giorni dall’approvazione della presente 
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deliberazione, di un contributo straordinario a fondo perduto rivolto alla copertura parziale, 

in misura non superiore al 40% del canone relativo al periodo marzo, aprile e maggio 2020, 

agli esercenti cinematografici che gestiscono sale nel Lazio in forza di contratto di locazione 

regolarmente registrato dell’immobile o di affitto d’azienda e costituenti micro, piccole o 

medie imprese; 

 LazioCrea S.p.A. adotta tutte le misure semplificazioni procedimentali compatibili con le 

disposizioni vigenti, assicurando il controllo successivo di almeno il 10% delle dichiarazioni 

sostitutive ricevute.” 

Acquisito il parere espresso dalla Commissione Consiliare Cultura nella seduta del 

13/05/2020; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione: 

 di prevedere un apposito stanziamento, straordinario e una tantum complessivamente pari ad 

euro 641.000,00 finalizzato a garantire, in questa fase temporale, un sostegno alle micro, 

piccole e medie imprese che siano conduttori di cinema situati nella Regione Lazio, 

contribuendo in quota parte al pagamento dei canoni di locazione per le mensilità di marzo, 

aprile e maggio 2020; 

 di rideterminare in euro 459.000,00 il contributo annuale al fondo di gestione della 

fondazione Film Commission di Roma e del Lazio previsto al punto 7 “Fondazione Film 

Commission” della citata DGR 509/2019;  

 di trasmettere la presente rideterminazione alla fondazione Film Commission di Roma e del 

Lazio al fine di consentire i successivi atti di competenza, inclusa la modifica del bilancio 

previsionale 2020 e del programma triennale delle attività 2020-22; 

 di eliminare l’azione di sostegno prevista al punto 4 “Promozione  dell’esercizio 

cinematografico” dell’allegato A alla citata DGR 509/2019; 

 di destinare le risorse recuperate mediante le sopracitate operazioni, complessivamente pari 

ad euro 641.000,00, a valere sul capitolo G11931, nell’ambito del programma 02 “Attività 

culturali e interventi diversi nel settore culturale”, della missione 05 “Tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali”, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.04.03.01, alla concessione, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di aiuti 

di stato, mediante apposito avviso pubblico gestito dalla Società regionale in house 

LazioCrea S.p.A.,da efftuarsi entro 15 giorni dall’approvazione della presente deliberazione; 

 LazioCrea adotta tutte le misure di semplificazioni procedimentali compatibili con le 

disposizioni vigenti, assicurando il controllo successivo di almeno il 10% delle dichiarazioni 

sostitutive ricevute. 
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La Direzione Regionale Cultura, Politiche Giovanili e Lazio Creativo adotterà tutti gli atti 

necessari al trasferimento delle suddette risorse a LazioCrea S.p.A.  

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione  ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale regionale. 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


